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Da lunedì 
scendono 
finìlatta^ 
i lavoratori 
del settore. 
; tessile 

""' DI fronte alla preoccupan
te situazione In cui versa 11 
lettore tessile •• e - abbiglia
mento, le segreterie regionali 
FILTEA-CGIL, FILTA-CI8L. 
UILTAU1L hanno Indetto 
una settimana di lotta e di 
mobilitazione, 11 cui Inizio è 
stato fissato per lunedi. 
• Queste le modalità della 

settimana > che si • tiene - in 
vista dello sciopero nazionale 
del 3 novembre per un pla
no di settore per la pronta 
ripresa. : , - , - - «••• •••-.,. : ; . 
•Firenze, Prato, Pistola: ve

nerdì ' 28 ottobre 4 ore di ; 

sciopero con manifestazione 
Interprovinciale a Prato, ' 
piazza del Comune, ore 9,30. 
Pisa: martedì 25 ottobre 4 
ore di sciopero con manife
stazione • e • comizio davanti 
alla Porest in lotta. ' • 
• Comprensorio ! del cuoio: 

sciopero dalle ore 14 in poi 
con manifestazione interpro
vinciale • (Fucecchlo, S. Cro
ce, Castelfranco) con assem
blea apèrta a Castelfranco 
cui parteciperanno • partiti 
politici, movimenti femminili 
ed enti locali). Empoli: ve
nerdì 28 ottobre 4 ore di 
sciopero • insieme " alle .• altre 
categorie • del 'settore <:- indu
stria con manifestazione pub
blica. Arezzo: venerdì 28 ot
tobre 4 ore di sciopero cui 
aderiranno anche i lavora
tori della Sacfem, azienda 
metalmeccanica In lotta, con 
manifestazione e comizio. 
Altre manifestazioni di zona 
avranno luogo a Bibbiena ed 
a S. • Giovanni -• Valdarno. 
Lucca: assemblea aperta, in
contri con gli enti locali • 
partiti politici. 

h Contrari all'allontanamento versò altre piazze 

Bus turistici nel centro 
; • • * • - ' • • * & >•' 

I commercianti dicono sì 
; VC. 

Una lettera del Comitato turistico cittadino dopo la proposta del PSI 
sul traffico — Un esperimento impossibile in mancanza di alternative 

"'•' a Siamo contrari all'allonta
namento degli autobus turisti
ci dal centro storico — piazza 
della Signoria e piazza Duo
mo — senza aver predisposto 
servizi alternativi validi per 
un turismo di rapido passag
gio»: questo il senso della let
tera che il Comitato Turistico 
Cittadino ha inviato al sinda
co, agli enti turistici, ai consi
gli di quartiere l e 3, alle 
associazioni dei commercian
ti e ai partiti politici dopo il 
recente documento del PS! 
sul traffico cittadino nel qua
le veniva presentata la tesi 
opposta. •- » > ' - > < • - ••-'•' 
: . Del Comitato fanno parte 
commercianti, artigiani, am
bulanti, gestori di enti pubbli
ci e guide che lavorano nel 
centro storico, in particolare. 
nella zona blu. .-, : - ;;..-• . 
• ' « Non si risolve il problema 
con semplici provvedimenti di 
polizia — si legge nel testo — 
In questo modo non si tute
la il turismo né le attività 
economiche > che vivono di 
questa risorsa». . . ! . . . . . . • • 

•••' L'annos* questione del bus 
turistici torna cosi alla ribal
ta. La soluzione d'altra par
te non è facile. Perché? Le 
cause vanno ricercate nella 
peculiarità del turismo fioren
tino. E' un turismo di passag
gio e non di sosta; la maggior 
parte degli stranieri si ferma
no in città solo alcune ore, al 
massimo un giorno. Favorire 
quindi la loro breve presenza 
nel centro diventa un fatto ri
levante per le attività com
merciali che si trovano in 
questa parte della città». 

« Com'è possibile — si chie-

a buon mercato 
• Ci sono i « saloni » e ci so
no le «cassandre»^ c'è chi si 
sente in dovere dì assumere 
il ruolo del giudice facendo 
cadere da dubbi pulpiti im
provvise Quanto perentorie 
condanne e chi invece si sen
te ' risvegliare nell'intimo la 
vocazione della profezia di
struttiva, e dipinge tutto con 
le tinte fosche del disastro. 
Nel manifesto che il Movi
mento Cristiano Lavoratori, 
ha affisso per le strade della 
città c'è un po' di tutto que
sto: due anni di amministra
zione di sinistra a Palazzo 
Vecchio significano solo «er
rori » « ritardi », « carenze », 
oggi «la città è sull'orto della 
paralisi» e via pontificando. 

Truffe, lavoro, casa, traffi
co, urbanistica, decentramen
to: ' secondo l'MCL • non c'è 
scampo è tutto alla malora. 
Tra le parole stampate sulla 
carta gialllna dei manifesti 
non traspare nemmeno una 
briciola di dubbio, un'ombra 
di incertezza, non c'è tentati
vo di superare lo stile trito 
degli slogan e di avanzare 
una qualsivoglia proposta. •-

Come sono le tariffe « pe
santi e indiscriminate», an
che se restano in realtà alla 
pari se non inferiori a quel

le della maggioranza delle 
città italiane. • - • - ' — 
•"' Come si è conclusa la vi
cenda • della : Galileo? « Nel 
modo ' peggiore », * anche se 
sulla soluzione decisa dopo 
una consultazione e un dibat
tito approfonditi si sono pro
nunciati favorevolmente gli 
stessi operai della fabbrica 
(scusate se è poco) e non 
solo loro. ,•;:-..•.v. . .. . ; 

Parliamo seriamente: l'am
ministrazione comunale e l 
cittadini sanno benissimo che 
i problemi da risolvere in una 
città come Firenze sono mol
ti e complessi. Ma la gente 
non • vive di slogan, non si 
ciba di polemiche, sa benis
simo che non sono questi gli 
strumenti che faranno miglio
rare la situazione. Per que
sto ha dato prova in que
sti anni di amministrazione 
di sinistra, di possedere una 
volontà concreta di collabo
rare al rinnovamento della 
città, di partecipare diretta
mente alle scelte che la ri
guardano. n'

Ha dimostrato in poche pa
role di essere dotata di un 
senso di • responsabilità che 
non tutti (ahinoi!) sembrano 
possedere. - •. • ,..••••. 

dono i commercianti — pen
sare di smistare simultanea
mente i 120 bus turistici che 
dal marzo all'ottobre arrivano 
la mattina alle 9 per essere 
distribuiti nei cinque - punti 
principali della città con 20 
autobus dell'ATAF a disposi
zione? ». Il comitato chiede 
che anche a questo tipo di 
autobus sia riconosciuta una 
funzione pubblica al servizio 
di ospiti stranieri. »• , • 

« La decisione finale — sot
tolinea la lettera — spetta 
ai politici ' chiamati ad am
ministrare la città. Vogliamo 
solo ricordare che ' l'allonta
namento allo stato attuale si
gnifica rovinare la economia 
del centro poich4 si allonta
na il principale cliente con il 
risultato di = favorire - altre 
piazze della città dove la sta
bilità del monumenti, l'este
tica e la viabilità sembrano 
non dover disturbare nessu
no. Abbiamo già sperimenta
to questa soluzione al tempo 
degli scavi in piazza Signoria. 
Non vogliamo ripetere questo 
esperimento che causò danni 
economici ai negozi». ' -

* « Il Comitato — continua la 
nota — è favorevole alla zo
na blu, ma non accetta il 
semplice allontanamento dei 
bus che tende a scoraggiare 
il turismo rendendo la visita 
alla città talmente scomoda 
da poter far preferire.a molti 
la visita dal piazzale Miche
langelo ed in specializzati ne
gozi fuori dal centro storico ». 
J Nell'attesa di trovare delle 

soluzioni più valide gli opera
tori della zona blu avanzano 
alcune proposte. In piazza Si
gnoria può accedere solo un 
certo numero concordato di 
bus - turistici facendoli par
cheggiare nella sola parte la
terale di Palazzo Vecchio sen
za • che vengano disposti in 
maniera caotica evitando al
tresì di occupare - con altri 
mezzi ' il posto loro' affidato 
come invece avviene attual
mente. Tutto questo è possi
bile se si.organizza un con
trollo r costante all'ingresso 
della piazza da parte dei vigi
li urbani. I bus turistici de
vono percorrere: il centro a 
bassissima velocità con l'ob
bligo di tenere spenta l'aria 
condizionata nel periodo di 
sosta evitando anche perma
nenze dmmotivate nella piazza. 

Si dovrà poi - vietare l'in
gresso ai pullman vuoti nel
le piazze del centro. Attual
mente.si fanno scendere i tu
risti in altre parti della cit
tà (S. Croce, SS. Annunzia
ta, S. Firenze) ed i pullman : 
vuoti vanno a sostare in piaz
za Duomo, piazza Signoria e 
piazza Pitti per ore rendendo 
le piazze un vero e proprio 
parcheggio senza alcun bene
ficio per i turisti. Per evitare 

questo inconveniente il comi
tato propone di istituire un 
parcheggio a pagamento in 
piazza Signoria e in piazza 
Duomo come già avviene a 
piazza Pitti. . - i _ ' * '«"•«.;< 
•-• La soluzione dell'allontana
mento può essere invece vali
da per le gite scolastiche tan
to numerose •• a primavera. 
Nella ricerca di altre piazze 
in alternativa a piazza Duo
mo il comitato ritiene che va
dano escluse piazza Castella
ni e piazza della Repubblica 
per i seri problemi di traffico 
che si creerebbero. ! ' '-'""• 

Con questa lettera gli ope
ratori economici '• del centro 
si - rivolgono --soprattutto 
ai ' partiti per ricordare ' gli 
impegni presi prima delle ele
zioni amministrative. Le ra
gioni del Comitato • sono le 
stesse di allora e — si legge 
nella lettera — « furono ben 
comprese dai rappresentanti 
delle forze politiche». 

Nella prossima settimana 11 
sindaco riceverà una delega
zione del Comitato Turistico 

• OGGI A RIFREDI 
:••• DIBATTITO 
C- SUI GIOVANI .-
'' Indetta dilla Federazione giova
nile comunista, oggi alle ore 9, 
presso la SMS di Rilredi avrà luo
go una manifestazione-dibattito sul 
tema: « I giovani, la crisi, il movi
mento degli studenti, la lotta per 
cambiare la società. Parteciperà il 
compagno Fabio Mussi. , 
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Àncora attentati in : città 

Molotov e 
contro ditte 

é auto tedesche 
Gravemente danneggiata la concessionaria della 
Grundig - Nuovamente presa di mira la Telefunken 

Tre nuove scuòle in città 
•' ' Continua " la serie delle - Inaugurazioni di : 
nuove scuole: ieri è stata la volta della ma*. 
terna di . via Daddi, i realizzata dall'ammini
strazione comunale con un impegno di spesa 
di 153 milioni e 576 mila lire. L'edificio com-.' 
prende quattro aule per le normali ; attività, 
didattiche e altri due, locali per le attività 
libere. Nel complesso scolastico sono stati 
realizzati, oltre a tutti i servizi, anche un : 

refettorio e un ambulatorio di due stanze • 
saletta di attesa. >'- '•-•'- ••'•' >:t ' :. ; ' le . 

L'infornata di scuole nuove, che ha preso 
il via sabato scorso con l'inaugurazione dell' 
elementare di - Viuzzo della - Cavalla, conti
nuerà oggi. Una analoga cerimonia, alla qua
le parteciperanno gii assessori comunali ai 
lavori pubblici Sergio Sozzi e alla Pubblica 
Istruzione Mario Benvenuti, si svolgerà que
sta mattina nei complessi ' scolastici di via 

Buglardini e di via Siena, a San Quirico a 
Legnaia. 

Nel primo caso si tratta di una scuola 
media, costata oltre un miliardo. Comprende 
244 aule di insegnamento, cinque aule spe
ciali . per attività complementari, un refet
torio con locali di servizio, un archivio, una 
biblioteca, due stanze per il materiale di
dattico, gli uffici della direzione e della se
greteria. Non mancano la palestra e im
pianti sportivi all'aperto. 

La scuola di via Siena è invece una ma
terna di sei aule, refettorio, dispensa, cucina 
complementare attrezzata, aula comune, am
bulatorio e locali per insegnanti e custodi, 
complessivamente è costata circa 257 milioni. 

NELLA FOTO: i locali della nuova scuola 
materna inaugurata ier i . 

. ! * • > . : : ...-. •.'. • ' *• . ,..*i 
T E' continuata ieri notte la 

catena di attentati contro al
cune concessionarie di : ditte 
tedesche e contro mezzi di 
turisti provenienti dalla Ger
mania. • •»*"- •• •"•'<-•• ,.'=•• '•-••' 

Gravi danni sono stati cau
sati • ' alla . concessionaria 
« Grunding » ' di via Di , No-
voli; gli attentatori '. hanno 
usato 'i in altri due casi po
tenti ordigni . costrutti con 
esplosivo da cava, che fortu
natamente ' sono • stati rinve
nuti • prima della esplosione. 

La . prima segnalazione è 
giunta al centralino della que
stura alle 22.30: due bottiglie 
incendiarie erano state lan
ciate , contro la « Volkswa
gen » targata K-CR 478 di 
proprietà di un cittadino te
desco, posteggiata sul Lun
garno Soderini. Le molotov, 
lanciate da un mezzo in cor 
sa. non sono esplose; l'atten
tato è stato poco dopo riven
dicato da un sedicente grup
po • armato rivoluzionario 
« Baader Meinhoff, Raspe ed 
EnssiH ». :• . ; - , 

Nelle ore seguenti si sono 
succeduti gli altri atti terro
ristici: alla «Grunding» di 
cui è titolare Aurelio Del Pan-
ta, di Tavarnuzze, è esploso 
un ordigno ad alto potenzia
le che ha provocato ingenti 

danni sia alle strutture del \ 
negozio che al materiale; so
prattutto televisori, esposti al
l'interno. '.:•':•••-'••''.•^••^•y^'' ',•,•:••"ì 

Un nuovo tentativo terrori- ; 
stico è stato empiuto contro 
l'AEG-Telefunken di via Pan-
ciatichi, che già la notte scor
sa era stata presa di mira 
dagli attentatori con il lan- ' 
ciò di numerose bottiglie mo-, 
lotov (i danni erano stati ri
levanti ed erano : andati di
strutti numerosi televisori la
sciati da privati in riparazio- . 
ne alla ditta). Ieri notte gli 
artificieri sono intervenuti ; 

per disinnescare un ordigno 
esplosivo costituito da un invo
lucro metallico contenente due 
chilogrammi di pulviscolo 
esplosivo (quello usato nelle 
cave di marmo) con inne
sco e miccia. 

Due ordigni simili a quel
lo. ma da ; un chilogrammo 
l'uno, sono stati rinvenuti da
vanti ' •„••: alla v ' concessionaria 
« Volkswagen Porcile » di via
le Europa 122. Gli artificie
ri hanno potuto disinnesca- . 
re gli ordigni ad alto poten
ziale prima che avvenisse la 
esplosione. 

Per le assenze ai consigli di facoltà d i Architettura 

In 
Cardini invierà una l relazione al rettore - Anche ieri il nume
ro legale è stato raggiunto a fatica - Ennesimo incontro a Roma 

LUNEDÌ' DIRETTIVO 
REGIONALE CON IL 

COMPAGNO CERVETn. 
E* convocata p«r lunedi 

. alle 10,30 una riunione del 
comitato direttivo regio-

- naie nei locali della fede-
- razione. Sarà pretento i l ' 
compagno Cervetti della 

, segreteria nazionale dal 
PCI. . \ > 

Chi temeva che i richiami 
del rettore ai baroni potesse
ro : passare come acqua • sul 
marmo ha già avuto la prima 
conferma. Il consiglio di fa
coltà ' di architettura, convo
cato per discutere di una se
rie di questioni decisive, ha 
faticato non poco per riunirsi 
perché - mancava il % numero 
legale. In mattinata ci • sono 
volute un paio d'ore prima 
che il preside potesse dichia
rare ufficialmente aperta la 
seduta; nel pomeriggio i do
centi sono stati un po' più 
solerti ma c'è voluta un'ora 
buona • per raggiungere : ' il 
-quorum di presenze richieste. 
' • Cardini, il preside, è stanco 
di questo andazzo. - si • sente 
offeso personalmente, capisce 
d ie anche questo e uno dei 
tanti problemi che possono ve
nir utilizzati contro la sua 
gestione. Ma prima di abbas
sare la guardia ha ancora 
carte da giocare, può ancora 
fare qualcosa per tentare di 

colpire l'assenteismo dei do
centi. male cronico della fa
coltà.- y ; . ;,"•' -•_.. -V. ' 
'* Sta preparando una mossa 
che - potrebbe avere T anche 
sbocchi clamorosi: la denun
cia di tutte le assenze ingiu
stificate registrate dal 9 set
tembre ad oggi nel corso dei 
vari consigli di facoltà che si 
sono tenuti. Dovrebbero esse
re ! molte ;: dal •- momento che 
in questo l periodo di - tempo 
un consiglio non si è potuto 
addirittura , tenere per man
canza del numero legale. 
. € Non "si preoccupano più 
nemmeno di giustificarsi — 
dice , sconsolato • Cardini — 
prima . mandavano qualche 
comunicazione per far sapere 
che non sarebbero stati della 
partita. E noi a dir la verità 
eravamo di manica larga per 
accoglierle. Il fatto che i do
centi non si giustifichino è 
un problema immediato in 
più: si alza il quorum per 
raggiungere il numero lega- < rentina 

le ». E cosi tutte le volte che 
si convoca un : consiglio c'è 
da faticare per farlo decolla
re. ••:•:':••.'.!ì-r- ., •->••.-•:.••-.;--. ./.-:: • • 

Ieri ' mattina ad esempio 
non si è riusciti ad andare al 
di là delle comunicazioni del 
preside. Poi il consiglio ha 
dovuto ascoltare, i rappresen
tanti del Comitato di agita
zione i che ' avevano ' richiesto 
di essere ascoltati per parla
re dell'arresto di un loro e-
sponente. Paolo Migliorini. Si 
è deciso , di nominare una 
commissione per preparare 
un documento. . - . - - . • ; 

Lunedi e martedi il profes
sor Cardini andrà a Roma 
par incontrarsi, insieme agli 
altri presidi di architettura 
d'Italia, con il ministro Mal
fatti. Dovrebbe essere l'occa
sione per rendere pubblici i 
risultati dell'inchiesta avviata 
a luglio dal ministero. Po
trebbe essere una nuova sen
tenza contro la facoltà fio-

Una replica del preside Cardini 

Non tocca agli istituti 
stipendiare i 

Le cause del crollo degli organismi dell'Irti! — I fon
di residui saranno spesi e non incamerati dallo Stato 

L'ipotesi avanzata dalla difesa 

Lo studente arrestato 
era tra gli schedati ? 

! "* C'è qualche collegamento 
tra l'arresto di Paolo Ma-
scilli Migliorini, uno dei lea
der del Comitato di agita
zione, e le schedature alla 
facoltà di Architettura? 

Per il collegio di difesa 
dell'arrestato (avvocati Anto
nino Filastò e Gustavo Leo
ne e il collettivo politico giu
ridico del soccorso rosso di 
Firenze) non ci sono dubbi: 
legami ci sono ed evidenti. 
Gli avvocati ritengono che 
l'arresto sia da inquadrare 
In un «clima di intimida
zione • di cui parte determi
nante sarebbe l'iniziativa ab
norme della questura di Fi
renze di procedere alle sche
dature di qualche miglialo 
di studenti dell'ateneo». : 

.':'•-Gli avvocati di difesa dan
no quindi per. scontato che 
le schedature ad Architet
tura abbiano riguardato mi
gliaia di studenti* non solo 
greci ma anche italiani. 
• Gli avvocati Filastò e Leo
ne ' ritengono . che > i diritti 
della difesa vengano resi 
difficili dalle decisioni del 
sostituto procuratore della 
repubblica dottor Persiani. 
Un episodio tutt'altro che 
trascurabile lo confermereb
be: Persiani avrebbe insisti
to per interrogare oggi Pao
lo ; Mascilli nonostante che 
la difesa sia costretta, ad es
sere assente ed abbia quindi 
richiesto un altro giorno per 
l'interrogatorio. -••,-, 

Iniziative 
; per i giovani 
1 dal consiglio 

'• di quartiere 9 
' Anche i quartieri si muo-
Tono sul «fronte» dell'occu
pazione giovanile. Il consi
glio 9 ha programmato una 
serie di iniziative su questa 
ni è previsto un incontro. 
ni è previsto un'incontro 
con gli imprenditori, gli ar
tigiani e i commercianti che 
operano .'nel -quartiere. •;-
* Il 7 novembre, alle ore 21, 
al cinema Alba, si svolgerà 
un'assemblea a cui saranno 
Invitate le forze politiche, 
imprenditoriali, sociali e gio
vanili della zona. Nella stes
sa seduta del consiglio è sta
ta approvata all'unanimità 
(unico assente il rappresen
tante del MSI) una mozione 
In cui si auspica « un trasfe
rimento della fonderia Serra 
nell'ambito del territorio co
munale • e del comprenso
rio». Il trasferimento — su 
cui sono d'accordo consiglio 
di quartiere, rappresentanti 
•indacali e direzione della 
fonderia — è di particolare 
urgenza di qui un invito al
l'amministrazione comunale 
a «marciare» celermente in 
questo senso e alla direzione 
della fonderia a dare il suo 
concreto contributo. Il quar
tiere ha inoltre sottolineato 
la necessità • che : la ammi
nistrazione comunale, ' in 
collaborazione con i consigli, 
realizzi quanto prima il pia
n o degli insediamenti pro-
«hittivL 

; Rapinate 
le poste 

: i di Badia" 
e Settimo 

;- Continua la serie di rapi
ne-lampo: i banditi, che una 
volta per scappare usavano 
fuori serie rubate o moto di 
grossa cilindrata. • ormai si 
accontentano di biciclette o 
anche di una fuga a piedi. E' 
successo ieri a Gfadia a Set
timo. dove l'ufficio postale di 
via Botteghino è stato preso 
di mira da due rapinatori che 
hanno arraffato un bottino di 
due milioni e poi sono corsi 
fuori: i testimoni non hanno 
udito il rombo di una vettu
ra in fuga e gli inquirenti 
ritengono che i banditi si 
siano fidati delle loro gambe. 
Non è la prima volta. 

La rapina è avvenuta alle 
10.30: nell'ufficio postale ol
tre ai quattro impiegati c'era 
anche un cliente, quando sono 
entrati due giovani armati di 
pistola e con il volto masche
rato da calzamaglia, e Fermi 
tutti questa è una rapina »: 
uno dei rapinatori ha scaval
cato il bancone mentre l'altro 
teneva sotto la minaccia del
l'arma tutti i presenti. Il ra
pinatore - ha - aperto tutti i 
cassetti arraffando il denaro 
che buttava in un sacchetto. 
Quindi, fatto un segnale al 
complice, la fuga: 

In corteo studenti e insegnanti del « Salvemini » 
Quarta H. classe tartassata dell'Istituto 

tecnico per geometri * Salvemini »: per far 
valere una buona volta il suo diritto ad 
essere considerata al pari delle altre ieri 
mattina hanno sfilato per le vie del centro 
gli studenti dell'istituto, i professori, i geni
tori. i rappresentanti dei sindacati. 

La quarta H non vuole scomparire, non 
vuol essere smembrata così come vorrebbe il 
provveditorato agli studi. A suo tempo tra 
il provveditorato ed i rappresentanti dell* 
istituto tecnico erano intercorsi degli accordi 
precisi che prevedevano la soppressione di 

due classi, una seconda ed una terza, la 
riduzione delle classi da nove ad otto allo 
scopo di permettere, come contropartita, la 
costituzione di otto quarte invece di 7. Ma 
a lezioni già cominciate il provveditorato è 
venuto meno agli impegni presi ed ha dispo
sto Io scioglimento di una classe, la quarta 
H appunto. Da allora è cominciato un braccio 
di ferro tra la scuola e il provveditorato che '. 
è tuttora aperto. Al Salvemini non sono di
sposti a cedere. - • . • ? • 
NELLA FOTO: il corteo «•§» studenti e 
insegnanti del « Salvemini » 

Una « guida » per l'uso razionale dei farmaci 

il prontuario 
i c o OS ero 

La quarta commissione re
gionale permanente - ha * ter
minato proprio in questi gior
ni i lavori per la definizione 
del « prontuario terapeutico 
ospedaliero». La" proposta 
passa ora all'esame delle 
commissioni terapeutiche de
gli ospedali della Toscana e 
solo successivamente » - sarà 
trasmessa all'assemblea per 
l'approvazione. Il e prontua
rio» è un elenco dinamico 
— cioè soggetto a periodiche 
revisioni — di sostanze te
rapeutiche attive classificate 
per.categorie farmacologiche. 

• Il significato dell'iniziativa 
è stato illustrato dal consi
gliere Gìovannetti, presiden
te della commissione « igiene, 
sanità e sicurezza sociale». 
L'alta incidenza della spesa 
farmaceutica sulla spesa sa
nitaria globale, la presenza 
rilevante sul mercato di spe
cialità inutili e di associa
zione, la fortissima incidenza 
delle spese di propaganda e 
la grave carenza della ri
cerca farmacologica — ha 
detto Gìovannetti — furono 
le motivazioni che spinsero il 
consiglio regionale a delibe
rare la costituzione di uno 
strumento che in qualche mo
do parziale ovviasse, almeno 

nel settore ospedaliero, ' ad 
una situazione complessiva 
ampiamente « patologica ». 

' ' I l lavoro svolto in questi 
mesi dalla commissione tec
nico-scientifica è approdato a 
risultati di grande interesse 
e non può dirsi tuttavia an
cora concluso. Sulla «propo
sta di prontuario » s i . apre 
infatti un'ampia consultazione 
periferica a livello regionale. 
Gli operatori sanitari hanno 
due mesi di tempo per rimet
tere alla Regione il loro pa
rere. Successivamente il do
cumento sarà trasmesso — 
con richiesta di parere scritto 
— all'ordine dei medici e dei 
farmacisti, alle organizzazioni 
mediche di categoria, alle or
ganizzazioni sindacali e degli 
industriali. La fase conclusiva 
sarà dedicata al riesame di 
tutta la materia da parte del
la commissione tecnico scien
tifica regionale. Il consiglio 
— infine — sarà chiamato a 
definire gli aspetti formali del 
prontuario. 

Il prontuario — frutto di 
questa ampia elaborazione — 
potrà rappresentare un effi
cace strumento per la razio
nalizzazione dell'uso dei far
maci ?n ambiente ospedaliero. 

Telegramma -
del sindaco 

•: al ministro 
^-i Malfatti! 

Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni ha inviato al ministro del
la Pubblica Istruzione un 
telegramma in cui si espri
me « rammarico » per la 
esclusione degli insegnanti 
delle istituzioni parascolasti
che comunali dal diritto 
elettorale attivo e passivo 
nelle prossime elezioni dei 
consigli scolastici distrettua
li e provinciali. 

Questa esclusione — si 
legge nel telegramma — 
«umilia l'impegno degli in
segnanti e relega le istitu
zioni attive del comune di 
Firenze al disotto di qual
siasi scuola parificata 
• «L'amministrazione comu
nale ritiene dunque di aver 
pieno diritto — conclude il 
messaggio — a richiedere per 
i propri insegnanti la piena 
partecipazione alla elezione 
di tutti gli organi collegiali 
di gestione della scuola». 

E' venuta dal professor 
Domenico Cardini. preside 
della facoltà di architettura 
la • risposta a • quanto : affer
mato. nel corso di una recen- : 

te conferenza stampa, da un 
gruppo di « precari », sul prò- ' 
blema dello stato degli orga
nismi di facoltà, su presunti 
« occultamenti » di fondi de- • 
stinati ai precari, e irregola
rità che sarebbero state com
messe nell'ultimo concorso 

per l'attribuzione degli inca
richi. Riconoscendo che lo 
stato dei giovani ricercatori 
e studiosi che svolgono atti
vità precarie è realmente gra
voso e insostenibile. ! il pro
fessor Cardini afferma che 
imputare questo stato di fatto 
alla facoltà equivale a tro
vare un avversario di como
do. Cosi come è pretestuoso 
e assurdo pretendere di risol
vere il problema delle retri
buzioni con i pochi fondi a 
disposizione di un istituto 

(nella fattispecie quello di ur
banistica. cioè l'IATU). Quan
to allo stato degli organismi 
di facoltà, che il preside de
finisce « abnorme ». e corri
spondente alle condizioni 
drammatiche in cui versa ar
chitettura. le responsabilità — 
afferma Cardini — vanno fat
te risalire certamente alla 
colpevole assenza di una po
litica universitaria governati
va, ma non solo a questo. 

« Altrettanto colpevole — 
afferma il preside — è lo sta
to di perenne e pesante ten
sione portato avanti con ot
tusa • tenacia, oltre che da 
gruppi di studenti organizza
li. da alcuni docenti precari 
e non che puntano sciente
mente al * collasso dell'istitu
zione ». Un fatto in più che 
spiega, afferma Cardini, fi 
crollo delle già fragili strut
ture rbll'IRTTJ. 
" Cardini affronta poi il pro-

i blema della situazione finan
ziaria dell'istituto. In base 
agli impegni già assunti ver
ranno spesi i fondi residui e 
di competenza dcll'IRTU: non 
vi saranno quindi ' incamera
menti da parte dello Stato. 

La pretesa da parte degli 
addetti alle esercitazioni di es
sere retribuiti con i fondi dì 
funzionamento ordinario degli 
istituti è secondo Cardini pri
va di fondamento perché I* 
istituto non può assumere al
cuna persona ad alcun titolo, 
ma al massimo proporre re
tribuzioni per attività specifi
che ed eccezionali. D'altra 
na>'e. annota Cardini, alcun! 
di quei precari che avanzano 
ora queste richieste, hanno 
partecipato all'occuoazione di
sastrosa di S. Clemente 
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